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Primi passi su Moodle
Il primo utilizzo di Moodlerisale al 2011-2013 per il progetto europeo 
LinkedHeritage

https://elearning.unipd.it/sba/course/view.php?id=4


La formazione dell’utente prima di Moodle

Caratteristiche dei corsi:

Åin presenza e/o laboratori frontali

Åsenza valutazione

Åfacoltativi, obbligatori, curriculari, con attestato, on 
demand, ecc.

Åspazi non dedicati

Åinterazione con altre strutture di Ateneo

Åcoinvolgimento di numerosi bibliotecari 
(organizzatori, creatori di materiali, formatori in aula) 

[ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŝ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴŀŘŜƎǳŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜΦ

I ŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ su metodi di ricerca e uso delle 
risorse sono uno dei servizi avanzati offerti dal Sistema Bibliotecario.



La formazione dell’utente su Moodle
La scelta di utilizzare Moodleha permesso di: 

Årazionalizzare il numero e le attività dei bibliotecari 
coinvolti 

Åsupportare le aree disciplinari prive di attività 
formative

Åcondividere le esperienze formative tra biblioteche

Åutilizzare una modalità di comunicazione più vicina 
agli studenti

ÅƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ 
nelle modalità e nei tempi di fruizione

Åevidenziare il ruolo del Sistema Bibliotecario nel 
supporto alla didattica e alla ricerca



L’offerta formativa 

Oggi il MoodleSBA ospita numerosi corsi:

Åin molteplici ambiti disciplinari 

Åper diverse fasce di utenti (dalla laurea triennale ai dottorandi)

https://elearning.unipd.it/sba/course/index.php


Moodle: attività e risorse

Nella progettazione dei corsi in linea 
abbiamo utilizzato:

Åattività , che generalmente 
prevedono interazione e 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ

Årisorse, che permettono di 
accedere a contenuti o 
collegamenti esterni



Risorse: libro e pagina

Come affrontare la prova finale o la tesi: la scrittura scientifica.

https://elearning.unipd.it/sba/course/view.php?id=20


Attività: glossario 

La ricerca bibliografica. Tutorial sulla competenza informativa (Information Literacy)

https://elearning.unipd.it/sba/mod/glossary/view.php?id=107


Attività: quiz 

Bibliographic resources and research tools for Engineering

https://elearning.unipd.it/sba/course/view.php?id=18


Attività: prenotazione

Prenotazione laboratorio ABC

https://elearning.unipd.it/sba/mod/reservation/view.php?id=230


Attività: lezione 

Tra le attività proposte da Moodle, 
la lezione è quella più utilizzata dai 
bibliotecari, forse perché  ben si 
presta a trasformare contenuti 
frontali in una lezione interattiva in 
linea.

È un modulo flessibile che consente 
di distribuire contenuti e domande 
in modo semplice e intuitivo, da 
fruire in sequenza o secondo 
percorsi guidati.



Lezione. Pagina con contenuto

Inizialmente ci si è limitati al riversamento 
dei materiali didattici utilizzati in aula, 
ripetendo lo schema sequenziale dei 
contenuti (PowerPoint, ecc.). In seguito i 
materiali sono stati rielaborati sfruttando 
le opportunità offerte dal modulo lezione.

Sono state progettate pagine concontenutoper:

Ådistribuire contenuti teorici (testi) secondo percorsi strutturati

Åintegrare nel testo risorse multimediali (video, immagini, file audio, url) 



Lezione. Pagina con domanda

Sono state utilizzate pagine condomandaper:

ÅǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ

ÅǇǊƻǇƻǊǊŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ΨΩǎŦƛŘŀƴǘƛΩΩ

ÅǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ o mettere a punto la comprensione dei testi



Esempio 1: il tutorial
Nel 2015 è stato realizzato un tutorial sulla competenza informativa. 
La Ricerca bibliografica si ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ panoramica sulla 
ricerca bibliografica in  5 moduli didattici.
È ad accesso aperto (senza richiesta di autenticazione) ed è rivolto, in 
particolare, a chi si accinge per la prima volta ad affrontare un lavoro di 
ricerca.



La lezione nel tutorial La Ricerca Bibliografica

Ognuna delle  cinque sezioni del tutorial è 
composta da due lezioni utilizzate in modo 
diverso: 

Åper distribuire contenuti teorici

Åper sottoporre un test di autoverifica

Ogni studente deve necessariamente seguire 
la lezione teorica per poter accedere al test 
(attività condizionata).

Tutorial La ricerca bibliografica

https://elearning.unipd.it/sba/course/view.php?id=8


Åcorso base di ricerca bibliografica (obbligatorio per gli studenti triennali SPGI)

Åpiù di 900 partecipanti per anno accademico

Ådal 2011 al 2017 tenuto esclusivamente in presenza

Ådal 2018 corso su Moodle integrato da un laboratorio in aula di 2 ore 

Esempio 2: ABC DELLA RICERCA- Polo di Scienze Sociali

https://elearning.unipd.it/sba/course/view.php?id=13


La lezione nell’ABC DELLA RICERCA
Lo studente viene accompagnato lungo un percorso prestabilito 
per poter apprendere le strategie più efficaci della ricerca 
bibliografica.

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǘŜƻǊƛŎƛ ǎƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴƻ 
ŀƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜΣ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭƻ studente. 
Èstato volutamente escluso ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƳƻŘǳƭƻ ǉǳƛȊΣ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ 
strutturato, non essendo necessaria una valutazione dei risultati 
ottenuti, ma solo una autoverifica delle competenze acquisite.

ABC della ricerca

https://elearning.unipd.it/sba/course/view.php?id=13


Tracciamento del completamento

Il docente del corso ha la possibilità 
di tracciare il completamento da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
progettate, funzione utile nel caso di 
propedeuticità.

!Ř ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!./  ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
completamento delle attività 
previste è possibile partecipare al 
laboratorio in aula e ottenere 
ƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀΦ



In conclusione
ÅI corsi su Moodlesi sono dimostrati una valida alternativa ai corsi in presenza.

ÅLa progettazione dei corsi Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ 
dispendio di tempo, energie e competenze specifiche (staff creatori di 
contenuti).

ÅAllo stesso tempo però tutti i materialidei corsi sono liberamente  riutilizzabili 
e riadattabili nei vari contesti disciplinari. (Licenze Creative Commons).

ÅI bibliotecari formatori sono più stimolati dalle nuove attività laboratoriali, 
risultate meno ripetitive e più personalizzate sulle esigenze concrete che 
emergono di volta in volta e in aula (staff formatori frontali).

ÅLa ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ come si evince dai questionari di 
gradimento.


